A Finale Emilia sorgerà una centrale da 15 megawatt alimentata da biomasse
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Ci sono voluti quasi due anni di serrate trattative, ma alla fine si stanno concludendo gli accordi per la riconversione e per la rioccupazione dei lavoratori dei 14 ex zuccherifici dismessi a seguito della riforma dell’Ocm zucchero decisa dall’Ue: agli accordi già siglati per i siti produttivi di Bondeno, Casei Gerola, Fermo, Celano, S. Pietro in Casale, Russi, Portoviro e Villasor si affiancano le firme dei progetti di Finale Emilia, Castiglion Fiorentino, Forlimpopoli e Pontelagoscuro. 

A Finale Emilia sorgerà una centrale da 15 megawatt alimentata da biomasse agricole di provenienza locale e sarà avviata la sperimentazione di nuove colture, come convenuto con le organizzazioni agricole locali, mentre a Castiglion Fiorentino è stato approvato il progetto di una centrale a biomasse ligneo-cellulosica e di un frantoio che prevedono l’utilizzo esclusivo di materia prima agricola locale. 

Al via anche il nuovo progetto “Forlimpopoli Food” presentato da Sfir su richiesta di Fai, Flai e Uila in alternativa alla centrale a biomasse che, sebbene fosse in possesso dei requisiti europei e non prevedesse la combustione di rifiuti organici essiccati, era fortemente osteggiata dalle istituzioni locali e rischiava di non portare a una rapida soluzione per la salvaguardia dell’occupazione. L’investimento dell’azienda nella filiera food and beverage del comparto consumi fuori casa prende avvio con l’acquisizione dell’azienda di confezionamento alimentare Butos Zuccheri, che permetterà a Sfir di realizzare il confezionamento e la distribuzione di bustine monodose per il canale horeca (hotel, ristoranti e catering) di vari tipi di snack e di alimenti energetici. 

Infine, per la riconversione di Pontelagoscuro, che ha concluso la sua ultima campagna, Sfir realizzerà nella provincia di Ferrara il “Ferrara Food”, un sito industriale per la produzione e commercializzazione di trasformati a base di pomodoro, derivati della frutta e alimenti salutistici sviluppando una filiera agricola integrata sul territorio. Nel nuovo stabilimento proseguirà anche l’attività di logistica e imballaggio dello zucchero, garantendo un’occupazione complessiva di 50 lavoratori. 

Novità anche per Fermo, per cui Eridania Sadam ha presentato a Fai, Flai e Uila l’opportunità di affiancare alla centrale elettrica un impianto per la realizzazione di silicio per pannelli fotovoltaici in sostituzione dell’attività di confezionamento dello zucchero. Il piano, strumento utile per la garanzia e la valorizzazione sia del lavoro, sia del sito che del territorio, verrà attentamente verificato da Fai, Flai e Uila in una serie di incontri a partire dal prossimo gennaio per garantire il raggiungimento dell’opzione zero, la costruzione di un percorso condiviso e contestuale tra la cessazione del confezionamento e l’avvio della nuova attività produttiva. Ormai a poche settimane dalla scadenza degli ammortizzatori sociali, si impone invece una decisione immediata sugli altri due progetti ancora in corso di approvazione per ottenere l’attivazione della cassa integrazione per i lavoratori. Senza tempo per ulteriori inutili tentennamenti, devono arrivare alla firma i progetti di Foggia e il nuovo progetto per Ostellato presentato da Coprob a seguito del veto posto dalle istituzioni locali al progetto originario e che prevede una centrale da 90 megawatt alimentata da olio di palma. Con questi ultimi passi si dovrà completare il difficile percorso di riconversione del settore saccarifero verso la costruzione di nuove possibilità di lavoro e di sviluppo per i territori.

